
ACERRA. Dopo oltre cinque mesi di latitanza, è fi-
nito nella rete dei carabinieri della compagnia di
Castello di Cisterna, agli ordini del maggiore Fa-
bio Alessandrini e coordinati dal tenente Marco
Livio Nasponi, il pregiudicato Pietro D’Alessan-
dro (nella foto), meglio noto con il nomignolo di
“Pierino”, che era riuscito ad evitare la cattura,
lo scorso marzo, quando finirono in manette tre
suoi presunti complici, che vennero bloccati in
flagranza di reato. 

Il giovane personaggio si nascondeva nella pic-
cola (ma ridente cittadina) di Lauro di Nola. In
pratica, almeno per quanto è trapelato, sembra
che il giovane era da tempo in questa zona, dove
nel corso degli ultimi mesi, sono stati ammanet-
tati anche alcuni latitanti eccellenti della mala
acerrana. Al momento dell’arrivo dei  militari del
nucleo operativo della compagnia, il latitante si
trovava nella piazza centrale del piccolo centro
posto alle falde della montagna di Montevergine,
seduto su di una panchina, a godersi il caldo so-
le. 

I carabinieri, chiaramente in abiti borghese, da
giorni erano sulle tracce del fuggitivo, il quale,
con una certa frequenza riusciva ad incontrare an-
che alcuni familiari che lo venivano a trovare. 

Con molta probabilità, nel corso di questi me-
si di latitanza, Pietro D’Alessandro, si è spostato
ripetutamente, riuscendo ad evitare la cattura

sempre un pelo. 
Lo scorso marzo (precisamente il 16 marzo) i

carabinieri dello stesso reparto, sempre agli or-
dini del tenente Marco Livio Nasponi, amma-
nettarono, all’interno di un appartamento loca-
lizzato nel rione popolare di piazza dei Martiri di
Acerra, Ciro Pietoso alias Ciruccio “’o fuggiasco”,
Giuseppe Invito (fratello del cantante neomelo-
dico Antonio Invito) ed Antonio Castaldo. Il quar-
to personaggio, individuato in Pietro D’Alessan-
dro, riuscii ad evitare le manette, solo per fortu-
na. Resosi latitante, nei suoi confronti venne
emesso un’ordinanza di custodia cautelare in car-
cere, che è stata eseguita dagli stessi carabinieri,
ai quali era riuscito a sfuggire lo scorso 16 mar-
zo. Secondo il capo d’accusa, il quartetto di per-
sonaggi, tutti ora ospiti delle patrie galere, era riu-
scito a mettere insieme un’organizzazione che
aveva preso il pieno controllo della “piazza di
spaccio” di piazzale dei Martiri che è stata sem-
pre ritenuta una delle “piazze” più remunerati-
ve, per l’illecita attività di spaccio di droghe d’o-
gni genere. In ogni modo, con l’arresto di Pietro
D’Alessandro, viene chiuso un cerchio. 

Resta chiaro che in città, lo spaccio di stupefa-
centi, è una delle attività di maggiore redditività
e non è da escludere che ora, alla luce delle im-
portanti scarcerazioni, che hanno posto in libertà
personaggi di grosso spessore criminale, la si-
tuazione locale possa subire delle grosse evolu-
zioni.

Scadenza il 31 dicembre.
I soldi erano stati stanziati
dall’agenzia di sviluppo 
per il progetto “Alt Cranio”.

BACOLI. Un pacchetto di carta sot-
to al braccio. Poi, alla vista degli
uomini in divisa, il pacchetto fa
un volo di alcuni metri. Finisce
vicino a un chioschetto. Lo recu-
pererà più tardi, per il momento è
necessario cambiare aria e atten-
dere che i poliziotti del Reparto
prevenzione crimine Campania se
ne vadano via. Ma gli agenti han-
no visto tutta la scena e si sono in-
sospettiti. Così scatta il controllo
che di lì a poco condurrà diritto in
cella un 24enne extracomunita-
rio, accusato di detenzione ai fini
dello spaccio di sostanza stupefa-
cente. Complessivamente l’uomo
è stato sorpreso con 47 grammi di
canapa indiana. 

Gli agenti del commissariato di
polizia Pozzuoli, insieme agli
agenti del reparto prevenzione
crimine Campania, hanno effet-
tuato, l’altra sera, un servizio a
largo raggio con controlli e per-
quisizioni di varie zone della cit-
tadina flegrea. 

Nel corso dell’attività i poli-
ziotti hanno arrestato Andy Hu-
menyuk,di anni 24enne, per il
reato di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. Il
giovane, mentre camminava a
piedi via Lungo Lago, a Bacoli, es-
sendosi accorto di un posto di
controllo della polizia, ha tentato
il tutto e per tutto cercando di li-
berarsi della droga. 

Tale atteggiamento ha insospet-
tito i poliziotti che immediata-
mente lo hanno raggiunto e fer-
mato per un controllo mentre al-
tri agenti recuperavano l’involu-
cro che conteneva circa 47 gram-
mi di marijuana. Così per il gio-
vane pusher che aveva scelto il
centro di Bacoli per sfruttare i tan-
ti piccoli consumatori abituali,
sono scattate le manette attorno ai
polsi. Ma l’attività della polizia

Vede i poliziotti e butta via la droga,
24enne ammanettato sulla spiaggia

ROCCARAINOLA. LAVORI NON ULTIMATI PER I SITI DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE. L’OPPOSIZIONE RICORRE AL TAR

Area Pip, a rischio 3 milioni di euro

NOLA. DOMANI L’INAUGURAZIONE DI UNA DELLE OPERE PREVISTE NEL DISTRETTO. LA REGIONE HA STANZIATO 30 MILIONI

Cis, nuovo svincolo. Potrà sopportare traffico 4 volte superiore

ROCCARAINOLA. È fissato per il 31
dicembre il termine perentorio
per ultimare i lavori di sistema-
zione e messa in sicurezza del-
l’area destinata ai nuovi insedia-
menti produttivi. Per quella data
il comune di Roccarinola avrà do-
vuto ultimare tutti gli interventi,
altrimenti i tre milioni di euro,
stanziati dall’agenzia di sviluppo
dell’area nolana con il progetto
“Alt Cranio”, andranno persi.
Ma gli sforzi dell’amministrazio-
ne comunale potrebbero essere
comunque vanificati da una pro-
nunzia del Tar. Infatti l’opposi-
zione comunale dopo aver, nei
mesi scorsi manifestato dubbi e

perplessità sull’area individuata
per il nuovo Pip, ha deciso di ri-
volgersi al Tribunale Ammini-
strativo campano, chiedendo
l’annullamento della delibera
della giunta comunale del 1 ago-
sto 2006. Con tale delibera la
giunta approvava una modifica al
piano regolatore, individuando
una nuova area da destinare agli
insediamenti commerciali. Non
più 300 mila ettari di terreno ma
solo 50 mila nel nuovo progetto.
Un forte ridimensionamento
condizionato anche dalle indica-
zioni imposte dall’amministra-
zione provinciale e regionale.
Una scelta che aveva comunque
provocato  malcontento e per-
plessità da  parte  di diversi com-
mercianti. 

L’individuazione della nuova
area Pip era avvenuta senza un
tavolo di concertazione con gli ar-
tigiani. A denunciare il mancato

coinvolgimento della parti socia-
li economiche e sindacali in de-
cisioni che riguardano lo svilup-
po del territori era stato l’ex as-
sessore alle attività produttive del
comune di Roccarainola, Thilo

Siringano. Successivamente il
consigliere comunale di area
Udeur, Luigi De Rosa aveva in-
viato una lettera al prefetto, Re-
nato Profili chiedendo la revoca
della delibera. 

Ma in questi mesi  dal  canto
proprio il  primo cittadino, An-
tonio Miele (nella foto), nono-
stante le pesanti critiche che gli
sono piovute addosso, ha  sempre
difeso le  scelte del suo esecutivo.
La zona dove verranno delocaliz-
zate tutte le attività commerciali
e artigianali, precisamente quel-
la situata lungo via Cimitero,  ri-
sulta essere la più  funzionale.
L’area è completamente urbaniz-
zata ed è inoltre l’unica ad esse-
re dotata di fognatura comunale,
rete idrica ed allacciamenti alle
reti elettriche e telefoniche. L’area
inoltre potrà usufruire prossima-
mente di un collegamento con un
nuovo raccordo autostradale.

NOLA. Sarà aperta domani la nuova rampa
di accesso definitiva per l’ingresso delle
auto al Cis di Nola. Il nuovo svincolo
rientra nell’ambito dei lavori di
potenziamento della viabilità di accesso al
distretto Cis-Interporto-Vulcano. 
Il ramo che sarà aperto domani è uno
svincolo dell’asse di supporto Asi per
consentire l’accesso al Cis, differenziandolo
dal flusso veicolare diretto all’Interporto ed
alla zona industriale Asi di Nola e
Marigliano.
L’entrata in esercizio di questi rami stradali
consente, altresì, la prosecuzione della
realizzazione delle altre opere
programmate di tutta l’area la Nuova

Grande Viabilità di collegamento al
Distretto, finanziate dalla Regione
Campania per un importo di circa 30
milioni di euro.
Tutto il sistema viario al termine dei lavori
avrà una capacità tre volte superiore
all’attuale e che consentirà di passare dalle
attuali 2.500 auto per ora a 7.500, per
giungere a regime fino a 10.000 auto per
ora. Il progetto prevede anche il
collegamento diretto con le autostrade e la
creazione di tre nuovi svincoli, ognuno
dedicato alle singole realtà del Distretto.
Il costo di questo primo ramo è di circa
210.000 euro. La carreggiata è costituita da
2 corsie ad un unico senso di marcia.

NINO PANNELLA

Cassa integrazione, l’Avio dice no: “congelata” la crisi
POMIGLIANO D’ARCO. L’Avio ha ritirato la messa in at-
to della procedura di cassa integrazione ordinaria
per gli operai del reparto revisioni dello stabili-
mento di Pomigliano d’Arco. È quanto hanno reso
noto le organizzazioni sindacali dei lavoratori che
ieri hanno partecipato ad un incontro al ministero
del Lavoro, a Roma, insieme al sottosegretario
Alfonso Gianni, a rappresentanti dell’azienda, tra
i quali il vice direttore Zacchetti, e ad un rappre-
sentante della segreteria dell’assessore alle Attivi-
ta’ Produttive della Regione Campania, Andrea Coz-
zolino.

«Il tavolo di concertazione sarà riconvocato en-
tro un mese - hanno spiegato le Rsu dello stabili-
mento di Pomigliano d’Arco - l’azienda ha, intan-

to, accettato la nostra richiesta di non mettere in at-
to la cassa integrazione, nè ordinaria, nè straordi-
naria e, nel frattempo, cercherà soluzioni per evi-
tare la crisi».

«Al Governo e alla Regione - hanno aggiunto - ab-
biamo, invece, chiesto di assumersi ulteriori im-
pegni in merito alla nostra vertenza, per evitare che
un polo industriale, come quello di Pomigliano
d’Arco, con un passato come quello dell’Avio,
scompaiano per mancanza di un adeguato piano di
sviluppo».

I rappresentanti delle Rsu, infine, hanno ricordato
che lunedì è previsto un incontro al comune di Po-
migliano d’Arco. Un’assemblea alla quale, come
sottolineato anche dal sindaco Antonio Della Rat-

ta, «saranno invitati tutti gli esponenti politici del
territorio affinchè si possa veicolare, nelle sedi op-
portune, con forza ed autorevolezza, questa spino-
sa situazione di criticità che mette a repentaglio
centinaia di posti di lavoro».

«Per martedì - hanno concluso le Rsu - convo-
cheremo anche un’assemblea in fabbrica, per
informare tutti i lavoratori degli ultimi sviluppi sul-
la vertenza».

È una lunga vertenza quella che in qualche mo-
do sta trovando una sorta di soluzione temporanea,
in attesa che la faccenda si risolva una volta e per
tutte. Indicativi, in tal senso, saranno i due appun-
tamenti istituzionali previsti per lunedì e per mar-
tedì prossimi.

POMIGLIANO D’ARCO. LUNEDÌ INCONTRO AL COMUNE CON IL SINDACO, MARTEDÌ ASSEMBLEA IN FABBRICA

Era latitante, stanato il ras D’Alessandro
ACERRA. SECONDO GLI 007 INSIEME CON ALTRI TRE COMPLICI GESTIVA LA PIAZZA DELLO SPACCIO DI PIAZZALE DEI MARTIRI

Sorpreso su una panchina a Lauro di Nola. È considerato un emergente
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BACOLI. AVEVA CON SÉ 47 GRAMMI DI MARIJUANA

non si è esaurita a questo: difatti
gli agenti, nel corso dell’attività di
controllo, ha provveduto a per-
quisire 65 persone di cui 11 con
precedenti e 33 motoveicoli e tre
le violazioni al codice della stra-
da.

NADIA FABIANI

POZZUOLI. Doveva restarsene rinchiuso in casa perché
era sottoposto alla misura degli arresti domiciliari. E
invece è stato sorpreso mentre se ne stava in sella ad
una motocicletta. Adesso è finito nuovamente in
carcere con l’accusa di evasione dagli arresti
domiciliari. Questo in breve è quel che è avvenuto in
località Monteruscello nel comune di Pozzuoli, dove
nel corso di un servizio attuato per intensificare il
controllo del territorio, i carabinieri della Compagnia
di Pozzuoli hanno fatto scattare le manette attorno ai
polsi del 41enne Paolo Ruggiero, domiciliato a
Pozzuoli in via Pagano, volto già noto alle forze
dell’ordine. Ruggiero, tratto in arresto per
associazione per delinquere finalizzata alla rapina e
alla ricettazione e poi sottoposto alla misura
cautelare degli arresti domiciliari in via Pagano, è
stato notato aggirarsi in sella a T Max 500 lungo via
De Chirico a Monterusciello. I carabinieri gli hanno
immediatamente intimato l’alt ma l’evaso si è dato
alla fuga con il motociclo venendo bloccato su via
Pagano, stava cercando di far rientro, dopo un breve
inseguimento. L’arrestato è in attesa di rito
direttissimo.

POZZUOLI

È ai domiciliari per rapina,
evade: bloccato sulla moto


